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Nel Sud Africa seconda giornata di incidenti e di spietata repressione 

ORRENDA STRAGE NEL GHETTO NEGRO 
DI SOWETO: 50 MORTI E 250 FERITI 

Anche 2 bianchi fra i morti - La folla bombardata dagli elicotteri con bombe lacrimogene - Gran 
parte delle vittime sono ragazzi - Corteo di bianchi antirazzisti aggredito da bande di fanatici 

Dopo i colloqui di Vienna 

Hussein di Giordania 
è in visita in URSS 

« Ammonimento » americano a non concludere ac
cordi di forniture militari con Ì dirìgenti sovietici 

JOHANNESBURG — Giovani studenti negri protestano contro le imposizioni del governo e contro il massacro compiuto 
dalla polizia sudafricana 

JOHANNESBURG, 17 
li governo sudafricano ha 

mandato s tamane gli elicot
teri a bombardare con gas 
lacrimogeni la folla nelle stra
de del quartiere di Soweto 
ella periferia di Johannesburg 
(oltre un milione di abitanti 
di colore) mentre millecinque
cento poliziotti a bordo di 
veicoli corazzati percorrevano 
In continuazione le strade, e 
uccidevano ancora percuote
vano, arrestavano. Dal tetto 
delle autoblindo le canne del
le mitragliatrici tengono sot
to mira strade e finestre. 
Il bilancio dei morti è sa
lito a 50. 

Dopo la tremenda giornata 
di ieri, in cui la polizia ha 
6parato direttamente sui di
mostranti — e si trattava in 
grande maggioranza di bam
bini e ragazzi delle scuole — 
uccidendone ben ventisei e 
ferendone un numero impre
cisato, la popolazione di Sowe
to è scesa di nuovo oggi nel
le piazze e nelle strade, a-
rumata da dolore, indignazio
ne, collera. La repressione del 
regime bianco 6i è scatenata 
con feroci» anche oggi. A 
mezzogiorno si parlava di al
tri nove morti e di nume
rasi feriti. Come già ieri, la 
violenza delia repressione ha 
provocato la risposta della 
folla e gli incidenti si sono 
susseguiti in un crescendo di 
dimensione e di intensità. 

Decine di negozi sono an
dati distrutti , decine di auto
vetture incendiate. Sono anda
ti distrutti anche 37 autobus. 
La folla ha attaccato quasi 
tut t i gli edifici pubblici e an
che alcune abitazioni di po

liziotti negri. 
A dimostrare la durezza 

della repressione — che le 
autorità razziste vorrebbero 
giustificare con la gravità de
gli incidenti che invece ne 
sono stati in buona misura 
la conseguenza — sta. ag
ghiacciante nella sua chiarez
za. il linguaggio delle cifre 
che. dopo lunghe tergiversa
zioni, il generale della poli
zia W.H. Kotze. si è deciso 
a fornire oggi poco dopo mez
zogiorno: 50 morti, tra cui 
anche due bianchi; 250 fe
riti, 5 dei quali sono bian
chi. La polizia è s tata anche 
costretta a smentire ìe noti
zie diffuse ieri sesondo le 
quali a Soweto erano «tati 
uccisi quattro bianchi. I»a si
tuazione resta esploliva. 

L'impressione suscitata ria
gli avvenimenti è enorme. 
Parti ta come protesta con
tro una decisione delle au
torità di imporre ne:le scuo
le dei negri l'insegnamento 
della metà delle materie sco
lastiche in lingua afrikaan 
e mete in inglese (mentre 
nelle scuole dei bianchi è con
sentita la scelta dell'una o 
dell'altra lingua) la lotta ha 
rapidamente rivelato motiva
zioni ben più orofonde. 

Ecco ad esempio il Rand 
Daily Mail, giornale di Johan
nesburg di tendenza liberale 
che ha sempre criticato la 
politica di segregazione raz
ziale. il quale ammonisce sta
mane in un editoriale che il 
paese si trova di fronte alla 
situazione più pericolosa dal 
marzo 1960 quando la polizia 
uccise 69 dimostranti negri a 
Sharpeville. 

Con un voto all'assemblea di Santiago 

L'OSA riconosce 
le violazioni dei 

diritti umani in Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 17 
L'assemblea generale della 

Organizzazione degli Stati 
americani (O.S.A.) ha appro
vato a Santiago del Cile una 
risoluzione che riconosce la 
violazione dei diritti dell'uo
mo nel Cile. 

Il testo, approvato da 21 
paesi contro due astensioni 
(i rappresentanti di Pinochet 
e il Brasile) chiede che il Ci
le «continui ad adottare e a 
mettere in pratica i mezzi e 
le misure necessarie per sal-
\-aguardare e garantire effet
t ivamente il pieno rispetto dei 
diritti dell'uomo nel Paese». 

Risoluzione di compromes
so t ra un testo venezolano e 
un progetto cileno che cer
cava una via d'uscita in una 
trattazione «globale» del prò 
blema dei diritti dell'uomo. 
il testo adot ta to rinuncia al
l'idea di chiedere il prossimo 
anno all'assemblea generale 
deU'OSA un nuovo rapporto 
sulla situazione nel Cile. 

Secondo gli osservatori, la 
adozione del testo rappre 
senta una vittoria relativa 

della tendenza « progressista » 
dei paesi latino americani: 
pur riprendendo nelle sue li
nee generali il progetto vene
zolano. la risoluzione risulta 
« ammorbidita ». 

Nella seconda parte, la ri
soluzione chiede tuttavia al 
governo cileno di «continua
re a dare la sua collabora
zione alla commissione lati
noamericana dei diritti del
l'uomo e per lo svolgimento 
del suo compito e ad offrire 
al contempo garanzie adegua
te alle persone e alle istitu
zioni che forniscono ad essa 
informazioni testimonianze e 
altre prove ». 

La risoluzione rende omag
gio alla commissione dei di
ritti dell'uomo « ringrazian 
dola per il secondo rapporto 
sulla situazione dei diritti 
dell'uomo nel Cile ». 

La risoluzione ha provoca
to riserve da p a n e del Ve
nezuela e della Giamaica che 
l 'hanno trovata troppo debo
le e — al contrario — del 
Paraguay. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antenie Di Mauro 

al a. fttt M lUsistr» Suo*» ««I Tribunal* di Rana 
L'UNITA' aalw Minio— a •tornai* ararsi* mrcwro 4553 

DIREZIONI, REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE] 001 SS Rema. 
Via «a! TaariaJ. 1» - Telefoni oantradaoi 49S03S1 . «9503S2 -
4950353 • 49S0353 • 49S125I - 4951352 - 4951253 • 4951254 
. 4951253 - ABBONAMENTO UNITA' (wsrsamsnto s» c/c portai* 
a. 3/5331 tettata** a: Aamlatatraxtooa ém l'Unita, vials Fnlwio 
Tasti, 73 • 20100 Milaaa) - ABBONAMENTO A C NUMrRlt 
ITALIA* anawo 40,000, i ami Hi Ma 21.000. trteMStrahj 11.000. 
ESTERO! ama» 03J00 . MWlatrala 32.7*0. triaaaatrala 10.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMEBIi ITALIA* snaww 46.500. s«<n*»trala 
2 4 3 0 0 , triajeatrale 12.000. ESTERO: anatro 73300. Minestrala 
M.0Q0. trtmsstrate 19300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI-
CITA'i Coacasaienarw «adatta *JFA. (Sadata par la Pubblicità in 
Italia) Rema, Piazza S. Larvato a* Lociaa 26. a eoe cuccatali la 
Italia . Telatoti OOa.341-2-3-4-5. TARIFFE (a «a*, par colonna) 
Commercial*. Ealztaa* n a t a l i feriale L. 1.000, teatteo L. U S O . 

~ L, 25O-350| Urea» a TOKWNB renai* 
lesti io l_ 350t Toscanat festivo U 200> 

1S0-200] Rapi anale contro***] L. 100-150| 
Milane • Lasaaaralai tarlai* L. 220, aio***! a Meato L. 200. festivo 
L. 320j Batopna: U 275-500. piovosi a aaaato L. 3S0j Genova * 
Ufvrfa L. 200-250] Massai L. 130-2*0. piovosi • eaeot* L. 200| 
Resalo EaUiia, U 150-250| EmOla Beaieaeei L. 130-200. piovosi • 
aaaato L. 1*0| BosjeaaJ* EoUlta (sete feriale) • L. 350, piovo*! 
• seeere L. 400-, Teriaa-Piemaatai U 160-230] Tra Venerei 
L. 130-130 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LEGALE. REDAZIO
NALI* L. 1.400 al M . NtaelaaVi a4. ««donato i . 300 par paral i 
Italia Mttentrìooale L. 300. Centrata*: L. 250 per parolai partaci-
s«cl«nl lotta U 250 par parola • 300 4.1. aprii s4aJ aaa, 

• V U «M TMriaJ, 13 sHBsVtlMMAT# 6JL .TA • 00183 

« Dai giorni di Sharpeville 
— scrive il giornale — il Sud-
Africa non si era più trovato 
di fronte a una situazione co
si minacciosa: minacciosa im
mediatamente per l'ordine e 
la pace, più minacciosa In 
prospettiva per i ìionti di 
buona volontà razziale che 
devono esistere tra negri e 
bianchi se si vogliono risol
vere i problemi del paese. 
Non c'è dubbio che, nelle ul
time settimane, gli studenti 
avevano cominciato a orienta
re la loro protesta contro lo 
afrikaan e gli afrikaners (i 
bianchi). La serie dì scioperi 
studenteschi aveva accentuato 
uno stato d'animo che si era 
venuto sempre più articolan
do a Soweto. L'afrikaan era 
la lingua usata dalla polizia, 
nell'ufficio dei lasciapassare. 
dall'oppressore. La protesta 
era rivolta contro qualcosa 
che veniva Imposto al popo
lo africano. Era una prote
sta contro l'asservimento. Il 
nemico manifesto era forse 
la lingua, ma il vero bersa
glio era la dominazione bian
ca e la ingiustìzia razziale». 

Il quotidiano BceM. di lin
gua afrikaan. dice che i fatti 
di Soweto non mancheranno 
di avere grande eco nel mon
do proprio alla vigilia della 
visita del Primo miair.bro Vor-
ster in Europa. « I nosrri re 
mici — scrive il giornale — 
non avrebbero po^u ,o chie
dere di meglio:). «Il nostro 
governo — sì chiede ancora 
il giornale — non ha altre 
armi efficaci oltre le pallot
tole contro dei ra^a:-;zini.-? 

Il decano anglicano negro 
di Johannesburg. Desmond 
Tutu, le cui vedute tono ri
spettate da bianchi e negri. 
ha detto che molti vogliono 
sapere perchè la polizia ab
bia usato le armi anziché 
gli idranti contro gli studenti 
e sì è chiesto se gli stessi 
metodi sarebbero stati usati 
qualora a dimostrare fossero 
stati dei ragazzi bianchi. « Che 
i bianchi ci ascoltino prima 
che sia troppo tardi. Forse 
è troppo tardi », ha dichia
rato l'ecclesiastico. 

Il consiglio delle chiese su
dafricano ha definito gli inci
denti come a la prova più spa
ventosa della gravità dell'ora 
in Sudafrica». Il consiglio ha 
chiesto un incontro con Vor-
ster e ha indetto per dome
nica una giornata di pre
ghiera. 

A Johannesburg stessa è 
stata inscenata una manife
stazione di bianchi contro lo 
intervento della polizia che 
avrebbe aperto il fuoco con- • 
tro la scolaresca di una scuo- j 
la negra a Soweto. Contro ta- ! 
le manifestazione, a cui par- J 
tecipavano circa mille perso- I 
ne. si sono scagliati elementi 
bianchi armati di bastone, che 
hanno colpito il corteo alle 
spalle II corteo stava ^ t r a 
versando ordinatamente la 
città al momento della ag
gressione. Alcuni dei mani fé . 
stanti, studenti della universi
tà in lingua inglese di Johan
nesburg. la Witwatersrand. cui 
si erano uniti alcuni giovani 
negri dei due sessi, sono 
stati presi a calci dagli ag
gressori razzisti dopo esse
re stati gettati a terra. In
sieme alle urla di dolore dei 
ferit: sono state udite grida 
di : « porci » « bastardi-'. «la
sciateci soli». 

• • • 
LONDRA. 17. 

Una dichiarazione del Fo-
reizn Office ed una dimo 
.«trazione nel centro di Lon
dra sono state nella mattina
ta '.e reazioni nella capitale 
britannica aKa strage di So
weto in Sudafrica. 

Un portavoce del ministe
ro degli esteri ha dichiarato 
che tali fati: saranno discus
si dal min !stro degli Esteri 
Crosland con il segretario di 
s tato americano Kissinger. I 
due ministri sì vedranno pri- . 
ma che il capo del diparti
mento di Stato nella prassi- • 
ma settimana s: incontri con 
il primo ministro sud africa
no Vorster. 

ali governo britannico — 
dice anche la dichiarazione — 
ha appreso con profonda pre
occupazione le notizie del se 
rio incidente di ieri in un 
sobborgo di Johannesburg. So 
weto. e delle pesanti perdi
te di vite limane. L'opinione 
pubblica britannica è profon
damente scossa. Le nostre ve
dute contro l'apartheid sono 
convalidate >. 

Vi è stata inoltre una di
mostrazione di eantirazzistl 
di fronte all'ambasciata suda
fricana a Traialgax Squore. 

Ha parlato il leader dei gio
vani liberali Pert Hain, uno 
degli elementi dì punta in 
Inghilterra contro il razzismo 
sudafricano: egli ha denun
ciato l'uso di armamento bri
tannico da parte delle forze 
di sicurezza sudafricane « im
pegnate in un terrorismo di 

stato ». Alla manifestazione ha 
partecipato Mons, Richard 
Wood, vescovo suffraganeo 
della Namibia (Africa del sud-
ovest), espulso da quel ter
ritorio amministrato dal go
verno di Pretoria -

MOSCA. 17 
E* giunto oggi a Mosca in 

visita ufficiale, su invito del 
presidium del Soviet supre
mo e del governo sovietico, 
re Hussein di Giordania, ac
compagnato dalla moglie 
Alia. Nel dare notizia della 
visita, la « Pravda » scrive: 
« Salutando l'arrivo nel no
stro Paese degli ospiti gior
dani, i sovietici si dichiara
no sicuri che la visita in 
URSS e i colloqui di re Hus
sein con i dirigenti sovietici 
concorreranno, allo sviluppo 
e all'approfondimento delle 
relazioni di amicizia e di col
laborazione fra i due Paesi e 
alla causa della lotta per una 
giusta soluzione ed una pace 
durevole in Medio Oriente». 
L'ultima visita di re Hus
sein nell'Unione Sovietica ri
sale al 1967. • 

Hussein di Giordania ave
va concluso ieri una visita 
di quattro giorni in Austria, 
dove ha discusso sia della cri
si del Medio Oriente sia de: 
rapporti economici fra i due 
Paesi. Nel comunicato con
giunto è detto fra l'altro che 
Austria e - Giordania riten
gono che siano necessari 
sempre più intensi sforzi per 
trovare una sollecita soluzio
ne al conflitto meridionale e 

I sono convinte che la via più 
giusta e duratura sia da rav
visare nell'attuazione delle 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza del 1967 e del 1973. 
ritenendo altresì che ogni 
regolamentazione del conflit
to non deve prescindere dai 
diritti e dalle aspirazioni le
gittime del popolo palesti
nese. 

La visita di Hussein In 
Unione Sovietica viene segui
ta con una certa preoccupa
zione negli Stati Uniti. Come 
è noto, negli ultimi mesi la 
Giordania aveva cercato di 
ottenere dagli USA la forni
tura di 14 batterie di missili 
terra-aria Hawk. ma l'opera
zione è andata a monte per 
varie ragioni, ivi compreso 
un voto negativo del Con
gresso americano. Il gover
no di Amman ha allora ma
nifestato l'intenzione di ri
volgersi. per ottenere mezzi 
di difesa antiaerea. all'Unio
ne Sovietica: e nel corso del
la sua visita re Hussein do
vrebbe affrontare anche que
sto problema. Ieri, fonti a-
mericane avevano detto che 
Hussein è stato « ammonito » 
a non concludere accordi mi
litari con l'URSS, pena la 
perdita dell'aiuto economico 
e militare. 

Il governo di Bonn risponde agli attacchi della CDU 

lia distensione agevola 
lo sviluppo dei 

rapporti irà RDT e RFT 
Il solo risultalo della guerra fredda era stalo lo approfondimento della divisione 
fra i due Stali tedeschi — I positivi risultati della recente visita di Gierek 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 17. 

• Il governo di coalizione so
cialdemocratico - liberale del
la Germania federale ha de
ciso di far parlare le cifre 
contro le bordate demagogi
che dell'opposizione per di
mostrare che la politica del
la distensione, della ricerca 
di accordi e di soluzioni ne
goziate, del riconoscimento 
delle nuove realtà scaturite 
dalla seconda guerra mondia
le ha avuto effetti positivi e 
benefici per la Germania, per 
i cittadini tedeschi sia nella 
RFT che nella RDT. Comuni
cati redatti dal governo e ap
parsi in questi giorni su tut
ti 1 principali quotidiani e 
settimanali esaminano l'anda
mento del rapporti tra le due 
Germanie nell'ultimo quar
to di secolo, per giungere al
la conclusione che la politica 
della negazione della realtà, 
la politica del revanscismo e 
dello scontro frontale per 
giungere ad una riunificazione 
della Germania ha avuto co
me solo risultato la guerra 
fredda, l'approfondimento del
la divisione tra i due Stati 
tedeschi e difficoltà umane 
sempre più gravi nei rappor
ti tra gli abitanti della RFT e 
della RDT. In realtà coloro 
che dietro l motivi umanita
ri agitano la bandiera del re
vanscismo. come sta avvenen
do ancora In questi giorni 
di battaglia elettorale da par
te dei democristiani e dei cri
stiano-sociali. hanno solo con
tribuito a rendere più diffi
cile la soluzione dei pro
blemi. 

L'eredità lasciata dal prece
dente governo era costituita 
da una mancanza quasi tota

le di rapporti tra i due Sta
ti tedeschi. Oggi, dicono i co
municati del governo federa
le. avvengono a Berlino tra 
le due parti della città venti
seimila comunicazioni telefo
niche al giorno. Il traffico 
tra Berlino e la Repubblica 
federale si svolge senza diffi
coltà e senza lunghe attese; 
soltanto nel 197n tre milioni 
di cittadini della RFT hanno 
potuto entrare nella RDT con 
la propria vettura ed altri 
tre milioni hanno potuto re
carsi da Berlino Ovest a Ber
lino Est. In un anno dalla 
RDT sono venuti nella Re
pubblica federale un milione 
e 300 mila visitatori (in età 
di pensione) e per la prima 
volta anche circa quaranta
mila visitatori non ancora In 
pensione. Il numero dei tran
siti annuali attraverso la RDT 
(viaggi dalla RFT a Berlino 
Ovest) è più che raddoppia
to dal '69 al '75 raggiungen
do la cifra di 14,8 milioni. 
Il numero delle persone che 
hanno potuto riunirsi alla 
propria famiglia è passato da 
541 del '69 a 5.499 nel '75. 

I comunicati aggiungono 
che sono stati aperti altri 
quattro nuovi passaggi di 
frontiera, che le pratiche so
no diventate molto più faci
li. che a Berlino Est ci sono 
oggi i corrispondenti di al
meno dieci grandi giornali 
tedesco occidentali, che cin
quemila prigionieri politici 
sono stati liberati, che alme
no cento libri di autori tede
sco-occidentali vengono pub 
blicati ogni anno nella RDT. 
Nei comunicati si fa una ero 
nistoria del « triste spettaco
lo » della guerra fredda in 
cui la paura, il saspetto, l'o
dio hanno approfondito sem
pre di più il solco fra le due 
Germanie. 

« Le recriminazioni sul mu
ro e sul filo spinato — di
cono ancora i comunicati — 
non possono cancellare la 
realtà cosi come non è rlu 
scito a cancellarla il gover
no federale dell'epoca prece
dente. Alle frasi reboanti noi 
abbiamo sostituito una politi
ca prat ic i : con pazienza e a 
piccoli passi noi abbiamo 
cercato di assicurare dei mi
glioramenti alla condizione de
gli uomini, noi siamo riusci
ti a fare qualcosa per gli uo
mini e abbiamo riavvlcinato 
la Germania alla Germania ». 
I comunicati concludono e-
sponendo le linee della poli
tica della coalizione per i 
prossimi anni: continuare sul
la strada della trattativa e 
degli accordi con uno visione 
logica e realistica della s l tuv 
zione senza nulla concedere 
alla demagogia della rlunlfiea 
zione ma facendo in modo 
che la frontiera tra le due 
Germanie diventi sempre più 
permeabile per un maggior 
numero di tedeschi nell'inte
resse degli uomini che abita
no le due parti della Ger
manio. 

L'ultima riprova della giu
stezza di questa linea è venu
ta con la visita del leader 
polacco Gierek a Bonn. Se
condo il ministro dell'econo
mia della RFT Friderichs in 
questo periodo di recesso 
ne lo sviluppo dei rapporti 
commerciali con i paesi del
l'Est ha permesso di creare 
nella Germania federale mi
gliaia di nuovi pasti di lavo 
ro. La dichiarazione è stata 
rilasciati dal ministro al set
timanale Bild a commento 
appunto della visita di Gie
rek e della firma di grossi 
accordi con la Polonia. 

Arturo Barioli 

K . * * * : .? Citroen GS: un'auto per andare lontano;tutti insieme/Fare tanti chilometri veloci, 
con poche lire: solo 8,9 litri di benzina ogni 100 chilometri. 
; r< - Le sospensioni idropneumatiche spianano la strada, in silenzio. I sedili morbidi e 
regolabili sostengono bene la schiena. 

In 440 dm- di bagagliaio chsta perfino il canotto. 
Citroen GS: una compagna sicura, morbida e forte, con cui è dolce andare. Per anni. 

• • 

> je t'aime. 
;:" V Citroen GS: 1015cc,in versione GSnecial, Berlina e Break, e GSX.Citroen GS: 1220 ce, in versione Club, Break e Pallas. 
j v * . . : - * ,-.•-. .«•;,.-•., • • : • . • ' - . . ; •• . . . . . : • . - . •.;.> ..*...> , .. _•• • • ." . . • • • • . • * . . ; . • ; ; . • » • ; • . ' : . - : • • • . >• - ' * ' • • • • *» ' • . . " , ' 

\V;^""- •••"•-. —> : " •"-• •'' '":•••'• '.••;•;':/••»:'>' ••'•..-- • ' , - . • •••;•;}. •'• •_•" •< • . . ' • ^ ' - ' i - •• •--' * : r " . ; •• -••••\r - ' . . / • - ' / '' ' ' " : ' • ' ' . - , : " • ; . : 

Troverai il Concessionario Citroen più vicino alla voce "Automobili*' delle Pagine Gialle e alla voce ̂ Citroen" dell'elenco telefonico. 
-:?»'.< '• ' a • > . -v - - e - , • • * > , - • * > . t— • • x 

CITROEN A priMw TOTAL CITROEN-GS 

file:///-aguardare

